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La ricchezza del patrimonio storico
e archeologico della Calabria, dalla
protostoria all’età ellenistica, non si
esaurisce nello splendore della cul-
tura delle città magno-greche fiorite
lungo le coste ionica e tirrenica, ma
include la serie di insediamenti de-
gli Enotri che con esse avevano in
varie forme interagito fino all’epoca
classica e di quelli dei Brettii strut-
turatisi dalla metà del IV secolo a.C.
in poi.
Disseminati nelle aree collinari, a
controllo dei punti di accesso dalla
costa e della viabilità interna favor-
ita dal sistema idrografico, tali inse-
diamenti solo negli ultimi decenni
hanno cominciato ad essere siste-
maticamente indagati.
Con questo secondo volume si por-
ta a compimento il progetto “Enotri
e Brettii in Magna Grecia”, avviato
un decennio fa allo scopo di favori-
re la conoscenza e la valorizzazione
di tutti questi siti presenti nel terri-
torio regionale in un’ottica di con-
tinuità e con attenzione alle modal-
ità di interazione fra Greci e Italici.

2 tomi indivisibili

Tomo2

Giovanna De Sensi Sestito è pro-
fessore ordinario di Storia greca. Si
occupa prevalentemente di Storia
della Sicilia e della Magna Grecia,
interessandosi in particolare dei
fenomeni della tirannide e della
monarchia nel mondo occidentale,
e dei rapporti tra città greche e po-
polazioni indigene. Tra le opere più
recenti, esito di progetti realizzati
sotto la sua responsabilità scienti-
fica, si segnalano: Sulla rotta per la
Sicilia. Epiro, Corcira e l’Occidente
(ETS 2011, con M. Intrieri); La Cala-
bria nel Mediterraneo. Flussi di perso-
ne, idee e risorse (Rubbettino 2013);
Unità multiple. Centocinquantanni?
Unità? Italia? (Rubbettino 2015, con
M. Petrusewicz); Sulle rive dello Io-
nio. Grecia occidentale e Greci d’Occi-
dente (ETS 2016, con M. Intrieri).

Stefania Mancuso è professore a
contratto di Archeologia classica
e Didattica del parco e del museo
dell’Università della Calabria. Si
occupa, in particolare, di archeolo-
gia della Magna Grecia e di valoriz-
zazione del patrimonio archeologi-
co. L’attività di ricerca degli ultimi
anni si è concretizzata in progetti
nazionali e internazionali, sui temi
della città, dell’architettura teatra-
le, dell’edilizia privata e dell’ar-
cheologia funeraria che sono stati
oggetto di diverse pubblicazioni.
Sul tema della valorizzazione per
Rubbettino ha pubblicato Per una
metodologia della valorizzazione dei
beni archeologici: analisi e prospettive
in Calabria, 2004.
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Abstract

The traditional date of the beginning of the incuse coinages of Magna
Graecia from 550 ca. B.C. is the result of approximate chronologies referred
to the second half of the VI century B.C., or of obsolete interpretations of the
date and context of introduction of the first coins. Actually, recent identifica-
tions and reconstructions of the dies made for their striking (in particular in
Sybaris), and of their order of employ, are compatible with an hypothesis of
more parallel and intensive striking by plus contemporary anvils, from the
520 ca. B.C. Probably, incuse coins were produced as expression of ancestral
religious believes, according to a wider acceptation of the political aspects of
the Pythagorean philosophy, and precious signs of alliance and commerce
with indigene élites.

In un contesto complesso, reso incerto da fonti lacunose e poco chiare1

o da esplorazioni a ‘macchia di leopardo’, quale è quello delle poleis ma-
gnogreche e del loro entroterra indigeno tra VI e V sec. a.C. – solo da po-
co oggetto di tentativi di sintesi pluridisciplinari2 –, si sono spesso intese le
monete incuse come indicatori della portata della conquista greca, espres-
sione duratura e coeva, “dal 550 ca. a.C.”, della potenza economica e del

* La presente comunicazione riprende un intervento al dibattito del Convegno su “Eno-
tri e Brettii” aggiornato alla luce della più recente bibliografia. Ringrazio G. De Sensi e S.
Mancuso per l’invito alla pubblicazione.

1 Basti pensare alle diverse datazioni proposte per la sconfitta di Siris e la battaglia del-
la Sagra in LOMBARDO 1981 e GIANGIULIO 1987, p. 23 (580-560 ca. a.C.); in DE SENSI SE-
STITO 1987, p. 244 (dopo il 575-570 ca. a.C.); in GUARDUCCI 1978 e HUXLEY 1981 (575-550
a.C.); e, di contro, PUGLIESE CARRATELLI 1996, p. 155 (540-538 a.C.).

2 Cfr. BUGNO, MASSERIA 2001; CMGR XL; DE SENSI SESTITO, MANCUSO 2011.

Benedetto Carroccio

Monetazioni incuse, Pitagorismo e aristocrazie
indigene: appunti per una ridefinizione

del problema*

16E0400L_De_Sensi_03_primo_tomo:16E0400L_De_Sensi_03_primo_tomo  9-03-2018  9:19  Pagina 77



controllo egemonico del territorio attuato dai centri, in primis Sybaris, che
le hanno maggiormente coniate3.

Un’analisi dell’articolazione delle serie sibarite operata da F. Barritta e,
per la contestualizzazione, da chi scrive4 (in attesa della pubblicazione di
un corpus, ad oggi non completata5), unita a nuove verifiche dell’organiz-
zazione dell’attività di coniazione di un buon numero di monetazioni, dal-
l’età arcaica all’ellenistica, greche, magnogreche e siceliote6, ha però mina-
to molti assunti alla base di questa convinzione. In primo luogo, l’assunto
‘modernista’ che, proiettando l’esperienza contemporanea sull’antica e po-
stulando la sussistenza di una monetarizzazione quotidiana e diffusa degli
scambi ‘cittadini’, proporzionale alla potenza politica e economica degli
antichi stati, pone come ‘normale’ una produzione sin dalle origini costan-
te delle loro monete7, fino a spostare cronologie per evitare di accettare
periodi di non coniazione8.

In secondo luogo, l’assunto per cui potremmo calcolare l’ampiez-
za/importanza, primogenitura di zecca e durata di una emissione determi-
nando il numero di coni utilizzati, comparato con quello individuato per
altre zecche in periodi certi9. Di per sé corretto, esso è spesso sviluppato
semplicisticamente, dogmatizzando la normalità e “prevalenza” di succes-

78 Benedetto Carroccio

3 Cfr. KRAAY 1976, pp. 163-167; STAZIO 1983b, pp. 112-113 e 158; PARISE 1987, pp.
307-312 e 317.

4 BARRITTA, CARROCCIO 2006.
5 Cfr. STAZIO, SPAGNOLI 1993, p. 597; SPAGNOLI 2006; SPAGNOLI 2011 (con differenti

numeri dei coni nelle pp. 406 e 407); SPAGNOLI 2013. L’ultimo contributo, un corpus, pre-
gevole nelle parti storiche e sulla circolazione, appare molto teso a reagire, anche implicita-
mente, alle proposte di BARRITTA, CARROCCIO 2006 e non produce le illustrazioni – rinviate
(p. 20) ad un volume ancora atteso –, necessarie a una valutazione più obiettiva, oltre che
all’utilizzo pratico, della sequenza dei coni e delle altre sue proposte; cfr. anche la recensio-
ne testé prodotta in LUCCHELLI 2016.

6 Cfr. CARROCCIO 2011a per precedenti ricostruzioni e ridefinizioni delle sequenze dei
coni prodotte per emissioni anche di Sybaris, di Syrakosa, Ghelas, Korinthos, Terina, Kni-
dos, Velia, Brettioi; infra, note 19 e 28-29.

7 Coniazione costante e monetarizzazione diffusa che in realtà, salvo che negli ultimi
secoli della Repubblica Romana e nei migliori dell’Impero, non costituì mai una condizio-
ne normale, dato che la coniazione avveniva, più che per regolare l’economia, per rispon-
dere ad esigenze statali di spesa non altrimenti affrontabili (e.g. con concessione di privile-
gi, o terre). D’altra parte, la coniazione di moneta enea in Italia diventa regolare solo dopo
l’unificazione nazionale, nel 1861.

8 Come nel caso dei decadrammi ateniesi e del demareteion siracusano, connessi alle
battaglie del 480 a.C., ma spostati per quelle ragioni in avanti di 10-20 anni, cfr. RUTTER

1993; RUTTER 1998, p. 314; NICOLET-PIERRE 2002, pp. 165 e 172; contra, Diod. Sic., XI, 26,
3; CALTABIANO 1993, pp. 58-62; CARROCCIO 2008a, pp. 275-276.

9 Cfr. e.g. KRAAY 1976, pp. 42-43 e 79-82; CARROCCIO 2004, pp. 127-131; CARROCCIO

2011a, pp. 83-84.
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sioni “lineari” dei coni10, proprie di produzioni ‘un pezzo alla volta’ non
pratiche né logiche, dato il frequente rispondere delle emissioni a esigenze
contingenti e indifferibili di spesa pubblica. L’onere della prova è in questi
casi scaricato sui sostenitori della produzione basata (per economia di tem-
pi, forze e spazi) su più linee (‘incudini’) parallele11 – spesso entro una so-
la officina adibita anche ad altre produzioni12 –, nonostante collegamenti
non “lineari” dei coni di Diritto (D/), spiegati col nonsense della messa
‘temporanea’ da parte, per successive previste ‘riprese’, di coni fissi non
esauriti, sostituiti da altri del tutto analoghi13.

In terzo luogo, la tendenza a non considerare insieme e sinteticamente
i contesti storico-culturali e le caratteristiche materiali di alcune serie e (im-
plicitamente) a graduare l’importanza di un’emissione o centro emittente
sulla base di una maggiore o minore antichità dell’inizio della coniazione14.

Nel caso particolare, ne derivava una cronologia ‘alta’ delle prime co-
niazioni di diversi centri della madrepatria15 e magnogreci, e una primoge-
nitura tra quest’ultime delle sibarite, per la loro abbondanza16; e insieme il
rifiuto delle interpretazioni storico-culturali non accordabili con date ‘alte’,
come l’influenza di Pythagoras, per forza successiva al suo arrivo e inizio di
predicazione a e da Crotone (530 ca. a.C.)17. La cosa ha portato, essendo
oggi accertata la veridicità di fonti per cui le coniazioni argentee vennero
varate nella Lidia di Kroisos (560-546 a.C.) prima che in Grecia18, e la co-
niazione (per linee parallele) verso il 540 a.C. dei primi stateri corinzi19, uni-
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10 Cfr. ARSLAN 1989, pp. 7-82 e 121-123; SPAGNOLI 2011, pp. 407-408; SPAGNOLI 2013,
pp. 205-206 e 261-263.

11 Infatti, se un’autorità decide una spesa impegnativa (da effettuarsi, se saldo militare,
senza dilazioni) e l’emissione monetaria con cui effettuarla, servirsi della modalità più lenta
per giungere alla cifra programmata risulta scomodo e antieconomico. Viceversa, raddop-
piare o triplicare gli addetti alla coniazione dimezza o riduce di tre volte i tempi.

12 Su questa caratteristica degli argyrokopeia, differenti dagli edifici dedicati odierni,
cfr. CALTABIANO 2001.

13 Cfr. ARSLAN 1989, p. 86; SPAGNOLI 2013, pp. 131 e 137-138. I due coni sibariti D161
e D181 sono semmai prova dei limiti dello schema lineare, da sostituirsi con uno più com-
plesso, appunto per linee parallele.

14 Di questa tendenza, tuttora diffusa, sembra trovarsi traccia nella stessa scelta del ti-
tolo di SPAGNOLI 2013.

15 Come quelle, oggi obsolete, di Corinto nel 657 a.C. o 570 a.C., o di Egina nel 580
a.C., in RAVEL 1936, pp. 45-53 e 100; KRAAY 1976, pp. 42-43 e 79-82.

16 SPAGNOLI 2013, pp. 163 e 167; GORINI 1975, pp. 59-69 e 95-98 (dopo inizio sirita);
SPAGNOLI 2013, pp. 19 e 267-270.

17 Dopo l’avvento a Samo del tiranno Policrate. Cfr. MELE 1984, p. 65; MELE 2007, p.
196; DE SENSI SESTITO 1987, p. 245.

18 Cfr. Hdn., I, 94; CAHILL, KROLL 2005 (dati degli scavi di Sardis).
19 Cfr. GARRAFFO 1993, pp. 314-317; KROLL, WAGGONER 1984; BARRITTA, CARROCCIO

2006, pp. 56-57, 71-73 e 56 nota 22 per le conseguenze cronologiche.
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ti ai sibariti nel tesoretto di Sambiase20, al paradossale tentativo dell’ultimo
studio in merito, senza tornare all’insostenibile datazione ante 540 a.C., di
anticipare comunque le serie sibarite del quinquennio necessario per nega-
re l’influenza pitagorica/crotoniate21.

In realtà, i dati sinora emersi dall’analisi dei coni non sembrano esclu-
dere un’organizzazione della coniazione sibarita per linee parallele, già ac-
cettata per la fase finale – 66 coni di D/ dei diversi nominali, pari al 21,50%
dei coni22 –, anche per le altre due “fasi” isolate23, e una concorrenza del-
l’evoluzione nella resa grafica/anatomica24 del toro, e di altre differenzia-
zioni decorative25, come indizi di ulteriori parallelismi, utili a ridurre l’am-
piezza cronologica delle serie.

Di fatto, non essendo state identificate entro le fasi “A” e “B” della
Spagnoli concatenazioni continue dei coni particolarmente lunghe (al mas-
simo 4 coni di D/)26, è possibilissimo che entro queste due fasi siano stati
utilizzati contemporaneamente più ‘spezzoni di sequenza’, o coppie di co-
ni isolate. Le stesse due ‘riprese’ di coni di D/, e i due legami di conio tra
le fasi differenti notate, non provano necessariamente una successione del-
le fasi, essendo teoricamente possibili, entro un’unica officina, anche tra
due linee produttive parallele diversamente caratterizzate27.

80 Benedetto Carroccio

20 Per la cui pubblicazione e interpretazione a favore di una data alta, cfr. SPAGNOLI,
TALIERCIO MENSITIERI 2004, pp. 9-47. I tre stateri corinzi appartengono al I periodo, classe
II della classificazione in RAVEL 1936, pp. 45-53 e 100. Significativamente sfumata, e disce-
sa intorno al 530-525 a.C., la cronologia del tesoretto in SPAGNOLI 2013, pp. 257-259, 266.

21 SPAGNOLI 2013, pp. 267 (“quart’ultimo decennio del VI secolo in una data comun-
que anteriore al 530 a.C.”) e 323 (“around the mid thirties”). La debolezza di queste ‘pre-
cisazioni’ strumentali emerge già nella presentazione di A. Mele, ove (p. 13), afferma che la
moneta “non apparve prima del 530 a.C.”, o “nel corso degli anni 30”, ma (p. 11) vede il
kosmos/harmonia pitagorico come concetto alla base del modo di organizzarsi di un ‘impe-
ro’ sibarita che batte moneta.

22 Cfr. SPAGNOLI 2013, pp. 162, 166, 173, 263, 309. Le percentuali del prodotto basate
sul numero dei coni sono preferibili ai conti per coppie di coni dell’autrice, perché la pro-
duttività dei coni, che si assume mediamente costante, nel caso di coni comuni a più cop-
pie (e i casi rilevati sono numerosi soprattutto per i coni di Diritto), va divisa fra le stesse.

23 Fasi A, B, C in SPAGNOLI 2013, pp. 261-264, meno delle 1-4 di BARRITTA, CARROC-
CIO 2006, pp. 67-70, tavv. III-IV.

24 Più che “stilistica”, come riduttivamente definita, senza entrare nel merito delle no-
tazioni e proposte di BARRITTA, CARROCCIO 2006, pp. 67-70, da SPAGNOLI 2013, p. 188.

25 Cfr. BARRITTA, CARROCCIO 2006, pp. 63-67 circa una possibile voluta differenziazio-
ne, in contesto di contempora-neità, della grafia dell’etnico; SPAGNOLI 2013, pp. 128-130 e
135, 144, 178-181 per una diversa interpretazione della stessa e sul tornare di elementi de-
corativi in fasi cronologiche distinte.

26 Una ‘misura’, questa, più ricorrente nella “fase B”, cfr. SPAGNOLI 2013, pp. 85-87,
102-106.

27 Cfr. supra, nota 13 e CARROCCIO 2011a.
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Se consideriamo che una coniazione a opera di più linee produttive
contemporanee è stata notata ed è rilevabile in un gran numero di emis-
sioni e zecche dall’età arcaica all’ellenistica (figg. 1-2) ed era già stata pro-
posta per gli incusi di Sybaris (figg. 3-4), Kroton (figg. 5-6) e Poseidonia
(figg. 9-10)28, dobbiamo concludere che la ‘normalità’ stava in effetti più
in tale modalità produttiva che nel modello “lineare” di coniazione29.

Risulta dunque più che possibile che le emissioni incuse sibarite (e non
solo) si siano sviluppate in tempi più brevi di quelli di solito desunti dal
numero di coni individuati (190 di D/ per gli stateri, 62 per le dracme e 55
per gli oboli), in termini forse ancor più marcati30 anche per la maggiore
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Fig. 1. Coniazioni parallele nei didrammi geloi Gruppo Ib Jenkins (480 a.C.) (da CARROC-
CIO 2011a, p. 95).

28 Cfr. già FABRICIUS 1957 e STERNBERG 1981, per Sybaris; STAZIO 1984, p. 372; CANTI-
LENA 1988.

29 Cfr. CARROCCIO 2011a; supra, note 6, 19 e 28; FISCHER-BOSSERT 1999, p. 424 per Ta-
ras nel V sec. a.C.; HURTER 2008, pp. 22-31 per Segesta (grafici del 475-400 a.C.); ARIEL

2011, p. 47 per la zecca di Erode; la stessa SPAGNOLI 2013, p. 209 a proposito di Himera;
CARBONE 2014 per Paestum.

30 Sappiamo, grazie ad una numerazione epigrafica dei coni, che Roma nell’82 a.C. ar-
rivò ad avvalersi di 519 coni di Diritto per i denarii intestati ad un magistrato di quell’anno.
Cfr. CRAWFORD 1974, p. 361; CARROCCIO 2011a, p. 99. D’altra parte, il fatto (SPAGNOLI

2011, p. 408) che a un conio di Diritto si associno fino a 5 Rovesci è di solito indizio di co-
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usurabilità e minore produttività (per il loro rilievo) dei coni di rovescio,
con conseguenti più precoci sostituzioni di coni, o coppie di coni31, per lo
più non portati ad esaurimento. Questi fattori possono aiutarci, senza mi-
sconoscere la forza dell’economia sibarita, a comprendere e contenere me-
glio la difformità di queste produzioni rispetto al numero più ridotto di
coni finora noti per zecche come Selinunte, in parte Atene, e soprattutto
Corinto ed Egina32, che certo svolsero una ben più grande funzione eco-

82 Benedetto Carroccio

niazione affrettata, o di una scarsa durata dei Rovesci (cfr. infra e nota 31). Su altri usi di
più coni per anno cfr. DE CALLATAŸ 2011, pp. 19-20; HOOVER 2011, pp. 252-257. Dogmati-
ca, e funzionale all’assunto della cronologia ‘alta’, appare, in SPAGNOLI 2013, pp. 205-206,
l’ipotesi per cui se si fosse coniato regolarmente per pochi mesi all’anno “il ricorso a un si-
stema di battitura su incudini parallele [...] potrebbe non avere alterato la stima della dura-
ta temporale dell’emissione”. Fra l’altro, una coniazione ‘lenta’ e costante ha come conse-
guenza anche che una piena disponibilità di moneta finisce col registrarsi solo verso la fine
della storia produttiva di un’emissione o zecca, in contrasto con l’idea di una emissione di
incusi espressione di potenza commerciale.

31 Cfr. RUTTER 1997, p. 21; BARRITTA, CARROCCIO 2006, pp. 71 e 73.
32 Cfr. SPAGNOLI 2013, pp. 209-210, 267-268. In realtà, nel caso di Atene, il confronto

è sfavorevole solo con le Wappenmünzen del 540-520 a.C., dato che le prime ‘civette’ (520-

Fig. 2. Coniazione parallela di un gruppo di dracme brettie della II Punica (da CARROCCIO

2011a, p. 89).
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480 a.C.) sono prodotte da 500-600 coni, cfr. GERIN ET ALII 2001, p. 53. Per molte zecche,
poi, una verifica su nuove foto ad alta definizione, piuttosto che ombreggiate o da calchi,
allargata ai materiali venduti in aste recenti, potrebbe produrre un aumento dei loro coni
rispetto a corpora editi da decenni.

33 Cfr. BARRITTA, CARROCCIO 2006, pp. 70-73, di contro alla datazione al 560-550 a.C.,
proposta in FABRICIUS 1957; GORINI 1975, pp. 59-69, 95-98 e altri (cfr. supra, nota 3) par-
tendo dalla datazione delle monete sibarite o sirine.

34 Così per altri motivi in IGCH (Kraay) n. 1872; STAZIO, SPAGNOLI 1993, p. 604. Con-
tra, SPAGNOLI 2013, p. 221.

35 Cfr. STAZIO 1983a; BUGNO, MASSERIA 2001; ZANCANI MONTUORO 1949; LIBERO MAN-
GIERI 1981; BARRITTA, CARROCCIO 2006, p. 73 per Sirino; TALIERCIO MENSITIERI 2001, pp.
119, 126-131; PARISE 1973, pp. 109-110, per So-, Ami-; PARISE 2001, pp. 139-143 e HOR-
SNAES 2011 per un inventario degli esemplari e dei dati di rinvenimento. Sui presunti incu-
si di Temesa cfr. PARISE 1987, pp. 311-312 e 314, 320 e, per un’attribuzione a Terina, CAL-
TABIANO 2009, pp. 119-122.

36 Cfr., per ultimo, BARBATO 2011.
37 STAZIO 1982; STAZIO 1983a; PARISE 1987, pp. 317-318; GARGANO 2011; SPAGNOLI,

TALIERCIO MENSITIERI 2004, pp. 9-191; MASSERIA 2001, p. 90; SICILIANO, SARCINELLI 2004,
pp. 248, 250-251, 254, 257-258; TRAVAGLINI 2004, pp. 306-308; SCAVINO 2011; SPAGNOLI

2013, pp. 211-231, 238-260, 265-266.

nomica e politica, con emissioni più ampiamente diffuse, già nel VI sec.
a.C.

Ma ne consegue pure, data l’interruzione delle coniazioni a Sybaris per
la sconfitta del 510 a.C., una cronologia della prima emissione dei suoi in-
cusi, e di quelli di altre zecche che li avrebbero varati contemporaneamen-
te o successivamente, molto più prossima a questa data33, in accordo col
tempo necessario a far giungere da oltremare i ‘pegasi’ corinzi arcaici, for-
se già obsoleti, nel tesoretto di Sambiase, e con un interramento dello stes-
so non precedente il 520 a.C.34.

Già nel convegno napoletano sul Mondo Enotrio era stata poi notata la
portata estremamente ridotta, in prossimità al 510 a.C., di serie incuse at-
tribuite a diversi centri e comunità – gli Aminei, i Sontini, i Sirini (piutto-
sto che Siris) e Pissunte (fig. 7), Palinuro e Molpa35 (a opera di una sola
coppia di coni genuini) (fig. 8)36 – confinanti con le colonie achee, o ad es-
se sottoposte, ma comunque indigene.

Di là da ciò, diversi studiosi, con i loro dati, e R. Scavino, con l’avviata
analisi di tutti i rinvenimenti, ci hanno consentito di notare e verificare che
gli incusi giuntici provengono in maggioranza da ripostigli o rinvenimenti
proprio da aree, o santuari, indigeni, più o meno ellenizzati – Sambiase, S.
Eufemia, Campora S. Giovanni, Curinga, Strongoli, Santo Stefano di Ro-
gliano, Cittanova, la Sila, Garaguso, Matera, San Chirico, Sava, Valesio, e
altri contesti nell’attuale Puglia37 – definibili, con Lepore –alla luce dei
convegni tarantini del 1997 e 2000 –, come chora delle poleis nel senso di
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aree sotto la loro influenza (comunque con presenze indigene), più che di-
rettamente controllate38.

Scarso peso si tende poi a dare all’alto potere di scambio di queste mo-
nete, inadatto alle transazioni quotidiane di una economia monetaria39. Ad
esse forse non potevano pienamente ovviare neppure i tagli frazionari, di
là del discreto numero di coni rilevato per Sybaris, pertinenti, per essa co-
me per le altre zecche – che li varano più occasionalmente – per lo più a
fasi non iniziali della coniazione (durante la tirannide di Telys?)40. Vicever-
sa, si è oggi inclini a conferire a molte antiche emissioni una finalità di spe-
sa, per lo più militare, rivolta all’esterno del corpo civico41.

Se gli incusi vennero prodotti inizialmente prescindendo dalle esigen-
ze quotidiane interne, o da quelle di scambi con altre poleis, la loro finalità
e funzione va ricavata, oltre che dai dati di circolazione, dalle loro caratte-
ristiche intrinseche.

La loro particolare fattura, coinvolgente i tondelli (laminacei anziché
lenticolari) già prima della coniazione, e la cura da orefici nell’incisione e
allineamento dei coni, con ricorso a punzoni nella decorazione esterna (fig.
9)42, sono segno dell’intervenire nella produzione sia di considerazioni non
economiche, sia di una comune intesa tra le autorità emittenti, non identi-
ficabile, però – per il ruotare su standard anche diversi –, con la lega poli-
tica/monetaria ipotizzata dagli autori ottocenteschi43.

A questi elementi sembrano affiancarsi altri tratti comuni, ravvisabili nel-
le scelte tipologiche operate. Va ricordato come tali scelte, in età antica, non
risposero mai a mere esigenze descrittive o pubblicitarie di prodotti o pae-
saggi locali44, né furono affidate alla libera iniziativa degli incisori. Le rifles-
sioni e gli studi prodotti in vista della creazione di un Lexicon Iconographi-
cum Numismaticae hanno notato come esse, nella loro ufficialità, risposero
piuttosto a esigenze di sottolineatura politico-propagandistica della liceità
del potere e delle scelte fatte per le comunità emittenti, avallate da divinità
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38 Cfr. LEPORE 1968; MELE 1999; MELE 2001, pp. 275-276 e 279-280; BUGNO 2001;
NAFISSI 2001, pp. 268-275, 280-284, 305-306, 314-316; OSANNA 2001, pp. 210-212; WA-
SOWICZ 2001, p. 12; GRECO 2001, pp. 177-179 e a p. 481.

39 Il potere d’acquisto dei metalli era infatti molto più elevato di oggi, cfr. HOWGEGO

2002, p. 22 (salari giornalieri greci tra 1/2 e 1 e 1/2 dracma = da 2 a 6 g d’AR); Plut., Sol.,
23 e BARELLO 2006, p. 60 (1 pecora per 1 dracma = 4,3 g d’AR).

40 Nelle altre zecche i divisionali si battono soprattutto dopo il 500 a.C., cfr. STAZIO

1984, pp. 372 e 380; PARISE 1987, p. 318; MELE 1984, pp. 61-64; SPAGNOLI 2013, pp. 205-
206, 262-263, 272 (frazioni rispondenti a esigenze interne).

41 Cfr. CARROCCIO 2011c, p. 51 per un riepilogo delle posizioni in merito.
42 Cfr., tra gli ultimi, GORINI 1975, pp. 70-73, 76-80, 86; STANNARD 2011, pp. 68-71.
43 Cfr. MOMMSEN 1865, p. 149; LENORMANT 1881, pp. 75-76; si hanno in effetti zecche

adottanti lo standard calcidese o foceo anziché l’acheo.
44 Come ritenuto, e.g., da VANDERMERSCH 1985; RUTTER 1997, p. 4; MANGANARO 2000.
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identitarie scelte tra le più venerate, con i ‘segni’ di un linguaggio iconico co-
mune combinati per costruire messaggi coerenti con la temperie dell’epoca45.

Se verifichiamo dunque le tipologie delle serie incuse alla luce dei più
recenti studi, attenti a sfuggire alla trappola delle identificazioni arbitrarie,
o ripetitive di vecchie ipotesi infondate46, con un’attenta storicizzazione e
valutazione critica di tutti gli elementi e fonti, noteremo in primo luogo
una frequente allusione ai culti e alle divinità connessi col passato mitico e
ancestrale delle poleis e delle loro madrepatrie.

In questa chiave vanno intese le adozioni a Kroton del tripode, allusi-
vo, oltre che ad Apollon, all’oracolo delfico che orientò l’ecista, e l’associa-
zione ad esso, talvolta, dell’aquila (fig. 5), inviato divino che sorvolava in
coppia l’omphalos47, o dell’elmo (fig. 6), attributo frequente nelle raffigu-
razioni di ecisti48.

E ancora la scelta a Sybaris del toro, certamente privo di elementi e at-
tributi atti a stabilire una qualche relazione con Hera49 e in realtà animale
sacrificato a Poseidon dalla madrepatria Helike sin dall’età omerica, rias-
sociato al dio alcuni decenni dopo, nei tipi e nelle emissioni (fig. 11) attri-
buite ai tentativi di ricostituzione sibarita del 476 o 453 a.C.50, e soprattut-
to in quelle (fig. 12) della subcolonia sibarita sul Tirreno, chiamata, signi-
ficativamente, Poseidonia, più che per la collocazione geografica costiera
(del tutto usuale), come segno di continuità di un culto metropolitano51.
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45 Per alcune sintesi e principali applicazioni del metodo per l’età greca, cfr. CALTABIA-
NO 2007; CALTABIANO, CASTRIZIO, PUGLISI 2004; CASTRIZIO 2007; PERA 2005; SALAMONE

2013; TRAVAINI, BOLIS 2004.
46 Come quelle intendenti figurazioni sedute come ecisti, per un fraintendimento ot-

tocentesco sopravvissuto sino ai nostri giorni, o il toro sibarita come allusivo agli alleva-
menti, o immagine di un fiume (Sybaris o Krathis) divinizzato, primo passo di una presun-
ta evoluzione iconografica (GIANNELLI 1920; TALIANO GRASSO 2004, pp. 193-194, ma an-
che, in termini non esclusivi, SPAGNOLI 2013, p. 265), non comprendendo che un animale
nell’iconografia greca poteva alludere alle ‘qualità’ di una divinità, ma non divenirne im-
magine diretta, se non gli si aggiungeva qualcosa di umano, come nei tori androprosopi,
usati come immagini, per restare alle serie incuse, dei fiumi sacri di Rhegion e Laos, cfr.
CARROCCIO 2000; CARROCCIO 2011b, pp. 109-110; CARROCCIO 2013, p. 802; SPAGNOLI

2013, pp. 191-193; infra.
47 Cfr. Pind., Pyth., IV, 8; Plut., de Def. orac., 409; CARROCCIO 2007, pp. 85-87.
48 Cfr. CASTRIZIO 2005; CASTRIZIO 2007, pp. 127-141.
49 Adombrata in SPAGNOLI 2013, p. 193. In realtà è frequente il caso di culti importan-

ti attestati in fonti letterarie e archeologiche privi di riflessi nelle scelte tipologiche moneta-
li. Su questi culti, visti unicamente nell’ottica della ricerca di origini achee, e dando per
scontata una datazione prepitagorica dei primi incusi, cfr. GIANGIULIO 2002.

50 Cfr. KRAAY 1976, p. 173.
51 Cfr. Hom., Il., VIII, vv. 201-204 e XI, v. 728; CALDERONE 1963; PARISE 2002, p. 390;

BARRITTA 2005, pp. 68-69.
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Allo stesso modo, nel primo incuso di Taras, un’immagine di Apollon
con lira viene associata ad un fiore, probabile riferimento al mito di
Hyakinthos (fig. 15), dio/eroe pregreco della madrepatria laconica ama-
to da Apollon52. Ma essa lascia rapidamente il passo alla nota immagine
di un giovinetto su delfino (fig. 16), connessa dalle fonti, più che con il
ruolo, meno esaltato, dell’ecista ‘storico’ Phalantos53, con l’ecista semidi-
vino Taras, figlio di Poseidon, che nella figura, e nell’associazione mitica
(e più tardi monetale) con la divina madre, Satura54, appare trasposizio-
ne, nel nuovo contesto, di caratteristiche iconiche e religiose del culto
ctonio e soterico/acquatico peloponnesiaco di Melikertes/Palaimon, fi-
glio di Ino/Leukothea55.

A Kaulonia, una figura che presenta tratti (la gioventù, il ramo) ben ac-
cordabili con una identificazione con Apollon, e l’assenza di attributi atti a
giustificare, senza rischi di fraintendimenti nei fruitori, le differenti identi-
ficazioni avanzate da tanti studiosi56, sembra mandare come inviato verso
un cervo – principale attributo della sorella Artemis (fig. 13) che col tem-
po accrescerà la propria importanza – una figurina umana o antropomorfa
espressa, per le proporzioni gerarchiche, come a lui subordinata, identifi-
cata anche con l’ecista Typhon57.

A Metapontion la spiga (fig. 14) sembra alludere, più che alla feracità
della terra o a singoli ex voto o accezioni particolari (per quanto interes-
santi) di antichi miti58, alla sua più frequente utilizzazione come simbolo
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52 Era molto venerato ad Amykle, cfr. CAPRINO 1960, p. 870; GARRAFFO 1995, pp. 143,
147; RUTTER 1997, p. 53; VILLARD 1990, p. 546; CARROCCIO 2011b, p. 111.

53 Cfr. Antioch., FGrHist 555, F 13 in Strabo, VI, 3, 2 e 6; Paus., XIII, 10 (frainteso
dai moderni con conseguente collegamento della sua figura col delfino); NAFISSI 1995, pp.
263-266, 280, 295-298; FISCHER-BOSSERT 1999, pp. 420-423; MOGGI 2002, pp. 47-52, 56,
62-63, 71, 74-77; CARROCCIO 2011b, pp. 108, 124.

54 Sul ruolo di Satura, le sue raffigurazioni e la compresenza/assimilazione ad altre di-
vinità femminili anche laconiche nel santuario di Saturo, cfr. Paus., X, 10, 8; Prob., ad
Georg., II, 17; OSANNA 1990, pp. 81-87, 90-91; CALTABIANO 1994; LIPPOLIS 1995, pp. 37-
38, 40, 83-85, 125-126; NAFISSI 1995, pp. 268-269, 274-276, 283-284, 290-292, 312; ARENA

1997; CARROCCIO 2011b, pp. 115-117 e 119. Sulle Ninfe eponime in generale, SALAMONE

2013.
55 Cfr. Serv., ad Aen., III, 551; Arist., fr. 590 (ed. Rose) ap. Poll., IX, 80; Prob., ad Georg.,

II, 197; Antioch., FGrHist 555, F 13 in Strabo, VI, 3, 2; Ps. Scymn., vv. 330-333; Iust., III,
4, 12; Apollod., I, 9, 2 e III, 4, 3; Paus., I, 44, 8 e II, 1, 3 e II, 2, 1; Plut., Thes., 25; VIKELA,
VOLKOMMER 1992; CARROCCIO 2011b, pp. 107-108, 113-114, 123-124.

56 Per ultima quella con Herakles (che pur può aver rivestito un qualche ruolo in am-
bito indigeno, cfr. ALONI 1993; SICA 2011, pp. 114-115) in PARISE 2002, pp. 389-390. Per
un riepilogo e critica delle interpretazioni, cfr. SPINELLI 2013.

57 Cfr. Paus., VI, 3, 12; DE SENSI SESTITO 2004, pp. 323-324; CARROCCIO 2008b, p. 16;
SPINELLI 2013.

58 Cfr., e.g., Strabo, VI, 1, 15; PARISE 2002, pp. 390-391.
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del culto demetriaco/persefonico (anche nelle sue accezioni misteriche po-
sitive), ribadito dalla frequente associazione (fig. 14) con simboli di fecon-
dità prolifica come la cavalletta, o di vicinanza soccorrevole della divinità,
come il delfino, o, in più tarde serie a doppio rilievo, con le stesse immagi-
ni di Demeter e Persephone59.

Di fronte a tanti possibili riferimenti a culti e origini ancestrali delle po-
leis coloniali, c’è da chiedersi se tale affermazione identitaria e comunanza di
accenti sia stata adottata per costrizione da parte di un centro dominante, o
per una convinta adesione e, parimenti, se tale processo sia avvenuto in con-
trapposizione o meno alle realtà indigene entrate a contatto con le poleis.

Va notato a questo proposito che, di là dalle tipologie degli incusi so-
pra ricordate, altre sembrano particolarmente insistere sulla protezione di-
vina, o divinizzazione, del territorio, mediante rappresentazione, come to-
ri androprosopi, dei fiumi divinizzati presso cui sorsero Rhegion (fig. 17) e
Laos60, o della falce naturale del porto di Zankle, che, già presente sulle sue
prime emissioni a doppio rilievo, diviene poi, con grande intenzionalità,
tipo unico di emissioni passate alla fattura incusa61. Né va taciuto che la
presenza, nell’incuso reggino, di una ninfa di cicala interpretata come sim-
bolo di sopravvivenza dopo la morte62, sembra spingere, con la possibile
allusione misterica della spiga metapontina, verso una connotazione speci-
fica dei riferimenti religiosi scelti dalle autorità emittenti.

Lo stesso ‘delfiniere’ tarantino, in quanto Taras, unisce ai citati influssi
peloponnesiaci, un’identificazione come preesistente divinità fluviale del
territorio e di una componente indigena che, dopo momenti anche con-
flittuali, finì con l’essere assorbita nella cittadinanza63. E sia Hyakinthos
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59 Su tali immagini cfr., per ultime, CHEVALIER, GHEERBRANT 1986, I, pp. 222-223, s.v.
Cavalletta, 527-528, s.v. Grano, e II, p. 419, s.v. Spiga; BIEDERMANN 1991, p. 100, s.v. Caval-
letta; CALTABIANO 2000b; APOLITO 2008.

60 Cfr. CARROCCIO 2000, pp. 49, 54-60; CARROCCIO 2013, pp. 802-803. La possibilità
teorica di intendere il tipo reggino come riferito al lontano fiume di confine Halex – in virtù
di una tarda tradizione mitica (in Diod. Sic., IV, 22, 5; Plin., NH, II, 24 e XI, 95; Strabo,
VI, 1, 9) su una particolarità delle cicale presso il suo corso, alterata forse rispetto al suo
simbolismo originario (cfr. infra e nota 61) –, contrasta con le altre attestazioni di queste
immagini, e della maggiore importanza cultuale conferita ai fiumi immediatamente prossi-
mi alle singole città (come l’Apsia per Rhegion, cfr. Diod. Sic., VIII, 23, 2), che, significati-
vamente, erano spesso ritenute aver preso il nome da essi.

61 Cfr. MILNE 1938, pp. 36-41; KRAAY 1976, p. 207; CALTABIANO 1999 per il suo sim-
bolismo religioso e identitario.

62 Cfr. BIEDERMANN 1991, p. 116, s.v. Cicala; CARROCCIO 2000.
63 Dopo la gravi perdite conseguenti al phonos del 473 a.C. (successivamente all’epoca

in esame). Cfr. Serv., ad Aen., III, 551 (“Taras condiderat, auxerat Phalantus […] sepulchro
cui inscriptum erat Tarae nomen”) e VI, 773; Arist., Pol., V, 3, 7; Diod. Sic., XI, 52, 1-2; NA-
FISSI 1995, pp. 292-299; CARROCCIO 2011b, pp. 108 e 123 nota 91.
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che Taras risultano esser stati onorati nella loro valenza eroico-ctonia con
cenotafi nella chora64.

Similmente, è stato già notato come il cervo degli incusi cauloniati pos-
sa aver alluso a un precedente culto del territorio, assimilabile con quello
artemisio, presso e accanto al quale si sarebbe installata la fondazione del-
fica/apollinea greca65.

Anche il tridente, attributo brandito da Poseidon a Poseidonia, ha del
resto una sua specifica valenza come segno di controllo del territorio da
parte del dio ‘sposo della Terra’, che fa scaturire da essa e con esso i corsi
d’acqua dolce, essenziali per la vita umana organizzata66.

In questo quadro vanno poi considerate anche le emissioni dei centri
o comunità indigene sopra ricordate, caratterizzate per lo più dal toro re-
trospiciente sibarita ma, di là di una possibile pertinenza agli anni di Telys,
comunque espressive, per il tramite della leggenda, di una identità colletti-
va, e le altre (Terina, Pandosia, fig. 19) che ad esse si aggiungono o sosti-
tuiscono nella fase delle emissioni sotto controllo crotoniate67.

A fianco di tali elementi, non vanno soggiaciuti i numerosi indizi di con-
tatti con l’Oriente – greco (e.g. Mileto, Samos, Rodi, Cipro, le aree traco-ma-
cedoni e della Calcidica) e non solo (Persepolis) –, già ravvisati nell’artigia-
nato locale, nello stile ed elementi decorativi delle emissioni incuse (in parti-
colare nell’adozione, talvolta, del kymation lesbio)68, e nella caratterizzazio-
ne culturale, politica e organizzativa dell’’impero’ sibarita69, come anche il
sussistere, dalla fine del VI sec. a.C. di una particolare ripresa della fattura
incusa in elettri di Mitilene per la quale si è parlato di “non estraneità del-
l’ambiente filosofico ionico ed eolico rispetto alla scelta” di tale fattura70.

La cronologia certamente post 525/520 a.C. delle serie incuse in appa-
renza più arcaiche71, la doppia visuale, anteriore e posteriore, dei tipi (a
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64 Cfr. Antioch., FGrHist 555, F 13 in Strabo, VI, 3, 2; Polyb., VIII, 28; Ps. Scymn.,
vv. 330-333; Eust., Comm. ad Dionys. Perieg., 376; Serv., ad Aen., III, 551 (“Sepulchro cui
inscriptum erat Tarae nomen”); LIPPOLIS 1995, pp. 38, 56-57; NAFISSI 1995, p. 298; CAR-
ROCCIO 2011b, pp. 107 e 122.

65 DE SENSI SESTITO 2004, pp. 323-324.
66 Cfr. HOFFMANN 1906, p. 6; CALTABIANO 1985, pp. 8-18.
67 Cfr. supra, nota 35; STAZIO 1983a; BARRITTA, CARROCCIO 2006, pp. 73-74; LA TORRE

2011, p. 127; HORSNAES 2011; SPAGNOLI 2013, pp. 185, 187, 263, 267, 270.
68 Cfr. GABRICI 1959, p. 23; GORINI 1975, pp. 56, 70-71, 77-80; CROISSANT 1993, p.

554; CALTABIANO 2000a, pp. 294-297; RUTTER 2001, pp. 3-4; SPAGNOLI 2013, pp. 46, 176-
179 e 187, per un’accentuazione aggiuntiva delle derivazioni indigene e peloponnesiache.

69 Sulla quale cfr. AMPOLO 1993; MELE 2001, pp. 275-276 e 279-280; BUGNO 2001;
SPAGNOLI 2013, pp. 33-35, 44-46.

70 Cfr. CALTABIANO 2000a, pp. 295-297, con esplicito riferimento anche alle credenze
orfiche e pitagoriche.

71 Cfr. MELE 1984, p. 61; BARRITTA, CARROCCIO 2006, pp. 107-108, supra e nota 35,
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volte sottolineata, a Poseidonia, dall’abbigliamento del dio, figg. 9-10), in
adesione all’idea dell’unione degli opposti72, e lo stesso loro richiamare in-
sieme aspetti del culto/funzione di Apollon e culti ancestrali e tradizionali,
greci e indigeni, compatibili anche con credenze orfiche, appaiono com-
patibili con punti importanti della predicazione e biografia di Pythagoras.
Biografia che, di là di personalismi e fabulae, lo colloca, per il suo colle-
garsi con Apollon Iperboreo73, adottare turbante e vesti orientali74, riela-
borare concezioni matematiche orientali, fissare misure, interessarsi del
commercio e essere figlio di un incisore di gemme75 (membro, cioè, di una
categoria coinvolgibile nell’incisione monetale), e per il suo ruolo negli
eventi del 510 a.C., in una posizione di pesante influenza sugli eventi civi-
li, politici, militari e forse monetali magnogreci. Un’influenza derivata da
una qualche solidale adozione della parte ‘politica’ delle sue idee – in pri-
mis l’harmonia tra classi dirigenti legate da fedeltà ai culti ancestrali – ad
opera di aristocratici simultaneamente al potere a Kroton, Sybaris e Meta-
pontion76, ma anche di basileis e dynastai indigeni cooptati nella cittadi-
nanza sibarita77.

Va perciò ribadita la possibilità – più volte suggerita da A. Stazio78 – di
una finalità originaria degli incusi quali espressioni solidali, identitarie e
‘attraenti’ di ceti dominanti greci e indigeni ‘armonizzati’ nello ‘schema’
del Pitagorismo politico, ‘contraccambi’ preziosi – entro una cultura lega-
ta alla prassi dello scambio di doni79 – di beni di prestigio – come i cavalli
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anche in relazione alla breve portata e durata, e al collegamento con serie stilisticamente
più ‘recenti’ (come quella in fig. 7 delle serie Sirinos).

72 Cfr. HILL 1906, pp. 21-23; GORINI 1975, pp. 41-42; SASSI 1987, pp. 572-579 e infra,
note 78-79.

73 SASSI 1987, pp. 577-578; Iamb., Vita Pyth., 50-52; Ael., VH, II, 26 = Arist., fr. 191
(ed. Rose); Diog. Laert., VIII, 1.

74 A seguito di un viaggio in Oriente e come documentato da una copia marmorea di
ritratto. Cfr. Diog. Laert., VIII, 14; Ael., VH, XII, 32; Ath., XII, 522 a; BECATTI 1965; MELE

1982, pp. 73-74; BARRITTA, CARROCCIO 2006, nota 102.
75 Cfr. Aristox., frr. 23-24 (ed. Wehrli); Neanth., FGrHist 84, F 29a; Iust., XX, 4, 3;

Iamb., Vita Pyth., 5; Diog. Laert., VIII, 1; MELE 1984, pp. 67-68; MELE 2005, pp. 17-18;
ROSITANI 2011; SQUILLACE 2011.

76 Cfr. Porph., Vita Pyth., IX, 18; Heraclid. Pont., fr. XXV, 4 (ed. Müller, FHG, II, p.
219); MELE 1982, pp. 41-53, 64; MELE 1984, pp. 47-53, 56-59, 65; DE SENSI SESTITO 1983,
pp. 37-39, 47-54; DE SENSI SESTITO 1987, pp. 230-232, 235-237, 239, 245-250; GIANGIU-
LIO 1987, p. 46; SPAGNOLI 2013, pp. 42-44; supra, nota 21.

77 Cfr. Dic., fr. 33 (ed. Wehrli); Diod. Sic., X, 23 e XII, 9, 5; DE SENSI SESTITO 1983,
pp. 40, 43, 51-53; MELE 1984, pp. 58-59; MOLLO 2011, p. 161.

78 Cfr. STAZIO 1983a; STAZIO 1984; STAZIO 1991; STAZIO 1996; STAZIO 1998 e persino
in STAZIO, SPAGNOLI 1993, pp. 607-608.

79 Cfr. MAUSS 1925; PARISE 1987, pp. 317-318.
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utilizzati in guerra dalle élites sibarite80 – forniti da comunità indigene aper-
te a influssi greci81. Di là della loro origine crotoniate82, le esigenze di un
più ricco impero ne avrebbero favorito più massicce coniazioni a Sybaris,
che d’altra parte, nell’emissione concordemente collocata immediatamen-
te prima della distruzione, appare chiaramente riferirsi ad un contesto bel-
lico per l’aggiunta della leggenda/auspicio NIKA (fig. 4).

Questa interpretazione, unita ad alcune recenti ridefinizioni cronolo-
giche di serie magnogreche a doppio rilievo83, suggerisce d’altra parte la
necessità di un’attenta verifica del già pubblicato, e di idee e concezioni
ormai radicate. Tale verifica, e maggior sforzo interpretativo, dovrà essere
sviluppata anche a proposito di altre successive emissioni locali, o indige-
ne ellenizzate. In primo luogo quelle dei Serdaioi, indigeni contraenti trat-
tati internazionali che coniano pezzi mantenenti stilemi propri degli incusi
(fig. 18), in età più alta (490 a.C.?) di quelle sinora ipotizzate. In secondo
luogo, e soprattutto, quelle di Pandosia, polis enotria e sibarita. Entrambe
le emissioni sembrano, entro il V sec. a.C. richiamarsi, con le loro scelte
iconografiche sviluppate secondo modalità espressive greche (fig. 20), a
culti intendibili anche come ancestrali del territorio84.

Vanno perciò sottolineate anche le cautele e il rigore metodologico ne-
cessari allorquando ci si avvale della documentazione archeologica per fis-
sare cronologie di monete, o viceversa, di monete, datate secondo crono-
logie oggi abbandonate, per datare gli strati archeologici di rinvenimento.
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80 L’importanza di tali allevamenti è confermata, per l’ambito enotrio, dai sacrifici e
sepolture rituali di cavalli individuati nel santuario di Garaguso, in connessione coi culti
delle fonti e di Poseidon. Cfr. MASSERIA 2001, pp. 91-96; BARRITTA 2005, pp. 68-69 e, sul-
l’importanza della cavalleria sibarita, DE SENSI SESTITO 1983, pp. 40, 43, 51-53.

81 Cfr. DE SENSI SESTITO 1983; LOMBARDO 1996, p. 20; TORELLI 1999, p. 700; TORELLI

2001, pp. 13-16; MASSERIA 2001, pp. 91-96; BUGNO 2001, pp. 311-312, 317-322; MELE 2001,
pp. 264-270, 275-276; SICA 2011, pp. 111-115; LA TORRE 2011, pp. 124-130; SPAGNOLI

2013, pp. 28-33, 58-59.
82 Cui potrebbe esser corrisposta una più tardiva cessazione della loro coniazione, a

Kroton e Metapontion, in accordo con l’espulsione dei Pitagorici nella metà del V sec. a.C.
Cfr. già BABELON 1907, cc. 1369-1378; STAZIO 1974.

83 Cfr., e.g., CALTABIANO 2009; SALAMONE 2009.
84 Sui Serdaioi, la ricca bibliografia in argomento ed una ricostruzione del numero di

nominali emessi e degli esemplari sopravvissuti cfr., e.g., DE SENSI SESTITO 1987, pp. 241-
242; PARISE 1987, pp. 314-315; ARNOLD-BIUCCHI 1993; POLOSA 2000 (anche per il possibi-
le richiamo all’ambito culturale e sociale-aristocratico del simposio); BROUSSEAU 2010 (pp.
274-275 per la cronologia alta proposta). Su Pandosia sede di basileis enotri cfr. Strabo, VI,
1, 5. Sulle modalità con le quali l’effigie monetale della divinità femminile pregreca ed epo-
nima di Pandosia si evolve in un contesto culturale greco restando fedele alle sue valenze
basilari in rapporto con una divinità maschile territoriale paredra, inizialmente il fiume
Krathis, poi secondo i più Pan, cfr. SALAMONE 2013, pp. 98-103.
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In questo quadro, gli studi futuri dovranno far propria la consapevo-
lezza dell’estrema genericità e friabilità delle cronologie finora proposte
per molte serie magnogreche, e.g. quelle poste “fra il 350 e il 300 a.C.”, al-
l’epoca dell’imposizione del controllo lucano e brettio su diversi centri, e
della possibilità di diverse spiegazioni e cronologie per serie di datazione
apparentemente certa. Tra esse quelle di Copia, la cui presenza a Castiglio-
ne di Paludi, in apparente contraddizione con l’idea di una sua “devitaliz-
zazione” dopo il 203 a.C., dovrà essere considerata alla luce della possibi-
lità che sia risultata dall’installarsi in un solo edificio del primo drappello
di soldati romani posti, subito dopo la conquista, a consolidare l’occupa-
zione di quella piazzaforte85.

Didascalie e origine delle illustrazioni

Fig. 3: Sybaris, statere (Asta NAC 84a, 20/05/2015, n. 561).
Fig. 4: Sybaris, D/ di statere con leggenda NIKA (Asta NAC 52a, 07/10/2009, n. 34).
Fig. 5: Kroton, statere con aquila incusa al R/ (Asta Hirsch 253a, 27/09/2007, n. 2045).
Fig. 6: Kroton, R/ incuso di statere con elmo (GORINI 1975, p. 157).
Fig. 7: Sirinos-Pyxoes, statere (D/: FRANKE, HIRMER 1964, tav. 76; R/: Asta Nomos 7a,

15/05/2013, n. 5).
Fig. 8: Pal-Mol, D/ di statere (GORINI 1975, p. 124).
Fig. 9: Poseidonia, R/ di statere (GORINI 1975, p. 215).
Fig. 10: Poseidonia, statere (Asta Roma Numismatics 2a, 02/10/2011, n. 27).
Fig. 11: Sybaris? post 453 a.C.? Statere a doppio rilievo (Asta Busso Peus 407a, 07/11/2012,

n. 104).
Fig. 12: Poseidonia, statere a doppio rilievo (Asta Roma Numismatics 5a, 23/03/2013, n.

7).
Fig. 13: Kaulonia, D/ di statere (Asta Artemide 24a, 10/12/2011, n. 9).
Fig. 14: Metapontion, statere (FRANKE, HIRMER 1964, tav. 81)
Fig. 15: Taras, statere (Asta Bank Leu 81a, 16/05/2001, n. 6).
Fig. 16: Taras, a: D/ di statere (FRANKE, HIRMER 1964, tav. 103); b: R/ di statere (Asta Gold-

berg 65a, 07/09/2011, n. 4035).
Fig. 17: Rhegion, D/ di dracma (GORINI 1975, p. 225).
Fig. 18: Serdaioi, statere (FRANKE, HIRMER 1964, tav. 79).
Fig. 19: Pandosia, R/ di statere parzialmente incuso (GORINI 1975, p. 178).
Fig. 20: Pandosia, statere a doppio rilievo (HEAD 1911, p. 105).

Monetazioni incuse, Pitagorismo e aristocrazie indigene... 91

85 Sulle sue serie, non abbondanti, datate successivamente alla deduzione della colonia
(194 a.C.), cfr. CARUSO 1984. Sulle particolarità dei loro rinvenimenti a Castiglione di Palu-
di, cfr. NOVELLIS, PAOLETTI 2011, p. 197; POLOSA 2011, pp. 291-292. Per una ipotesi di
emissione delle monete con leggenda Copia, e una sussistenza del toponimo nel decennio
precedente la deduzione della colonia, cfr. però MARCHETTI 1978, pp. 454 e 499-501.
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Figg. 3-12. (Monete non riprodotte nelle dimensioni e proporzioni originali).
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Figg. 13-20. (Monete non riprodotte nelle dimensioni e proporzioni originali).
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